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12 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 39 -   18 Ottobre 2025

TESTO VIGENTE

PARTE SECONDA 
Ordinamento della Repubblica 

TITOLO II
Il Presidente della Repubblica

ART. 87
Attribuzioni del Presidente della Repubblica

Il Presidente della Repubblica è il capo dello 
Stato e rappresenta l'unità nazionale.

Può inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa 

la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei di-

segni di legge di iniziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi va-

lore di legge e i regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti 

dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzio-

nari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, 

ratifica i trattati internazionali, previa, quando 
occorra, l'autorizzazione delle Camere.

TESTO MODIFICATO

PARTE SECONDA 
Ordinamento della Repubblica

TITOLO II
Il Presidente della Repubblica

ART. 87
Attribuzioni del Presidente della Repubblica

Il Presidente della Repubblica è il capo dello 
Stato e rappresenta l'unità nazionale.

Può inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa 

la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei di-

segni di legge di iniziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi va-

lore di legge e i regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti 

dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzio-

nari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, 

ratifica i trattati internazionali, previa, quando 
occorra, l'autorizzazione delle Camere.

[*] Le parti evidenziate  in nero sono quelle che potrebbero essere modificate dal DDl costituzionale (As N. 1353-b) 

LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Separazione  carriere:
 vademecum per capire 
come cambiano
gli assetti della giustizia

Disegno di legge costituzionale - 
Atto Senato n. 1353-B[*]

Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione 
della Corte disciplinare

Dopo il via libera del Senato la parola è destinata a passare agli elettori: il referendum ci dirà se la  rifor-
ma della giustizia contenente la tanto voluta e contestata separazione delle carriere dei magistrati sarà defi-
nitivamente approvata, incidendo in modo pesante sull’assetto complessivo del sistema giuridico. In questo 
primo piano pubblichiamo il testo del disegno di legge con le modifiche agli articoli della Costituzione e il 
commento di Giuseppe Finocchiaro.
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TESTO VIGENTE

Ha il comando delle Forze armate, presiede il 
Consiglio supremo di difesa costituito secondo la 
legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle 
Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.

PARTE SECONDA 
Ordinamento della Repubblica

TITOLO QUARTO
La Magistratura 

SEZIONE PRIMA 
Ordinamento giurisdizionale

ART. 102
Funzione giurisdizionale

La funzione giurisdizionale è esercitata da ma-
gistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme 
sull'ordinamento giudiziario.

Non possono essere istituiti giudici straordinari 
o giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso 
gli organi giudiziari ordinari sezioni specializzate 
per determinate materie, anche con la partecipa-
zione di cittadini idonei estranei alla magistratura.

La legge regola i casi e le forme della parteci-
pazione diretta del popolo all'amministrazione 
della giustizia.

ART. 104
Magistratura

La magistratura costituisce un ordine autono-
mo e indipendente da ogni altro potere.

Il Consiglio superiore della magistratura è pre-
sieduto dal Presidente della Repubblica

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e 
il procuratore generale della Corte di cassazione.

Gli altri componenti sono eletti per due terzi 
da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti 
alle varie categorie, e per un terzo dal Parlamen-
to in seduta comune tra professori ordinari di 
università in materie giuridiche ed avvocati dopo 
quindici anni di esercizio.

Il Consiglio elegge un vicepresidente fra i com-
ponenti designati dal Parlamento.

I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleg-
gibili.

Non possono, finché sono in carica, essere 
iscritti negli albi professionali, né far parte del 
Parlamento o di un Consiglio regionale.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il 
Consiglio supremo di difesa costituito secondo la 
legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle 
Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistra-
tura giudicante e il Consiglio superiore della ma-
gistratura requirente.

Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.

PARTE SECONDA 
Ordinamento della Repubblica

TITOLO QUARTO
La Magistratura 

SEZIONE PRIMA 
Ordinamento giurisdizionale

ART. 102
Funzione giurisdizionale

La funzione giurisdizionale è esercitata da ma-
gistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme 
sull'ordinamento giudiziario, le quali disciplina-
no altresì le distinte carriere dei magistrati giu-
dicanti e requirenti.

Non possono essere istituiti giudici straordinari 
o giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso 
gli organi giudiziari ordinari sezioni specializzate 
per determinate materie, anche con la partecipa-
zione di cittadini idonei estranei alla magistratura.

La legge regola i casi e le forme della parteci-
pazione diretta del popolo all'amministrazione 
della giustizia.

ART. 104
Magistratura

La magistratura costituisce un ordine autono-
mo e indipendente da ogni altro potere ed è 
composta dai magistrati della carriera giudican-
te e della carriera requirente.

Il Consiglio superiore della magistratura giu-
dicante e il Consiglio superiore della magistratu-
ra requirente sono presieduti dal Presidente del-
la Repubblica.

Ne fanno parte di diritto, rispettivamente, il 
primo presidente e il procuratore generale della 
Corte di cassazione.

Gli altri componenti sono estratti a sorte, per 
un terzo, da un elenco di professori ordinari di 
università in materie giuridiche e di avvocati con 
almeno quindici anni di esercizio, che il Parla-
mento in seduta comune, entro sei mesi dall’in-
sediamento, compila mediante elezione, e, per 
due terzi, rispettivamente, tra i magistrati giudi-
canti e i magistrati requirenti, nel numero e se-
condo le procedure previsti dalla legge.

TESTO MODIFICATO
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TESTO VIGENTE

ART. 105
Attribuzioni del Consiglio superiore

 della magistratura
Spettano al Consiglio superiore della magistra-

tura, secondo le norme dell'ordinamento giudi-
ziario, le assunzioni, le assegnazioni ed i trasferi-
menti, le promozioni e i provvedimenti discipli-
nari nei riguardi dei magistrati

Ciascun Consiglio elegge il proprio vicepresi-
dente fra i componenti designati mediante sor-
teggio dall’elenco compilato dal Parlamento in 
seduta comune.

I componenti designati mediante sorteggio du-
rano in carica quattro anni e non possono parte-
cipare alla procedura di sorteggio successiva.

I componenti non possono, finché sono in 
carica, essere iscritti negli albi professionali né 
far parte del Parlamento o di un Consiglio re-
gionale.

ART. 105
Attribuzioni del Consiglio superiore

 della magistratura
Spettano a ciascun Consiglio superiore della 

magistratura, secondo le norme sull’ordinamen-
to giudiziario, le assunzioni, le assegnazioni, i 
trasferimenti, le valutazioni di professionalità e i 
conferimenti di funzioni nei riguardi dei magi-
strati.

La giurisdizione disciplinare nei riguardi dei 
magistrati ordinari, giudicanti e requirenti, è at-
tribuita all’Alta Corte disciplinare.

L’Alta Corte è composta da quindici giudici, 
tre dei quali nominati dal Presidente della Re-
pubblica tra professori ordinari di università in 
materie giuridiche e avvocati con almeno venti 
anni di esercizio e tre estratti a sorte da un elen-
co di soggetti in possesso dei medesimi requisi-
ti, che il Parlamento in seduta comune, entro sei 
mesi dall’insediamento, compila mediante ele-
zione, nonché da sei magistrati giudicanti e tre 
requirenti, estratti a sorte tra gli appartenenti al-
le rispettive categorie con almeno venti anni di 
esercizio delle funzioni giudiziarie e che svolga-
no o abbiano svolto funzioni di legittimità.

L’Alta Corte elegge il presidente tra i giudici 
nominati dal Presidente della Repubblica o quel-
li estratti a sorte dall’elenco compilato dal Parla-
mento in seduta comune.

I giudici dell’Alta Corte durano in carica quat-
tro anni. L’incarico non può essere rinnovato.

L’ufficio di giudice dell’Alta Corte è incompati-
bile con quelli di membro del Parlamento, del 
Parlamento europeo, di un Consiglio regionale e 
del Governo, con l’esercizio della professione di 
avvocato e con ogni altra carica e ufficio indicati 
dalla legge.

Contro le sentenze emesse dall’Alta Corte in 
prima istanza è ammessa impugnazione, anche 
per motivi di merito, soltanto dinanzi alla stessa 
Alta Corte, che giudica senza la partecipazione 
dei componenti che hanno concorso a pronun-
ciare la decisione impugnata.

La legge determina gli illeciti disciplinari e le 
relative sanzioni, indica la composizione dei col-

TESTO MODIFICATO
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TESTO VIGENTE

ART. 106
Nomina dei magistrati

Le nomine dei magistrati hanno luogo per 
concorso.

La legge sull'ordinamento giudiziario può am-
mettere la nomina, anche elettiva, di magistrati 
onorari per tutte le funzioni attribuite a giudici 
singoli.

Su designazione del Consiglio superiore della 
magistratura possono essere chiamati all'ufficio 
di consiglieri di cassazione, per meriti insigni, 
professori ordinari di università in materie giuri-
diche e avvocati che abbiano quindici anni 
d'esercizio e siano iscritti negli albi speciali per le 
giurisdizioni superiori.

ART. 107
Inamovibilità dei magistrati

I magistrati sono inamovibili. Non possono es-
sere dispensati o sospesi dal servizio né destinati 
ad altre sedi o funzioni se non in seguito a deci-
sione del Consiglio superiore della magistratura, 
adottata o per i motivi e con le garanzie di difesa 
stabilite dall'ordinamento giudiziario o con il loro 
consenso.

Il Ministro della giustizia ha facoltà di pro-
muovere l'azione disciplinare.

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per 
diversità di funzioni.

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabi-
lite nei suoi riguardi dalle norme sull'ordinamen-
to giudiziario.

ART. 110
Ferme le competenze del Consiglio superiore 

della magistratura, spettano al Ministro della giu-
stizia l'organizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia.

legi, stabilisce le forme del procedimento disci-
plinare e le norme necessarie per il funziona-
mento dell’Alta Corte e assicura che i magistrati 
giudicanti o requirenti siano rappresentati nel 
collegio.

ART. 106
Nomina dei magistrati

Le nomine dei magistrati hanno luogo per 
concorso.

La legge sull'ordinamento giudiziario può am-
mettere la nomina, anche elettiva, di magistrati 
onorari per tutte le funzioni attribuite a giudici 
singoli.

Su designazione del Consiglio superiore della 
magistratura giudicante possono essere chiamati 
all'ufficio di consiglieri di cassazione, per meriti 
insigni, professori ordinari di università in mate-
rie giuridiche, magistrati appartenenti alla magi-
stratura requirente con almeno quindici anni di 
esercizio delle funzioni e avvocati che abbiano 
quindici anni d'esercizio e siano iscritti negli albi 
speciali per le giurisdizioni superiori.

ART. 107
Inamovibilità dei magistrati

I magistrati sono inamovibili. Non possono es-
sere dispensati o sospesi dal servizio né destinati 
ad altre sedi o funzioni se non in seguito a deci-
sione del rispettivo Consiglio superiore della ma-
gistratura, adottata o per i motivi e con le garan-
zie di difesa stabilite dall'ordinamento giudiziario 
o con il loro consenso.

Il Ministro della giustizia ha facoltà di pro-
muovere l'azione disciplinare.

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per 
diversità di funzioni.

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabi-
lite nei suoi riguardi dalle norme sull'ordinamen-
to giudiziario.

ART. 110
Ferme le competenze di ciascun Consiglio su-

periore della magistratura, spettano al Ministro 
della giustizia l'organizzazione e il funzionamen-
to dei servizi relativi alla giustizia.

TESTO MODIFICATO

COSÌ LE NORME TRANSITORIE DEL DDL

ART. 8
Disposizioni transitorie

1. Le leggi sul Consiglio superiore della magistratu-
ra, sull'ordinamento giudiziario e sulla giurisdizio-
ne disciplinare sono adeguate alle disposizioni del-

la presente legge costituzionale entro un anno dalla 
data della sua entrata in vigore.
2. Fino alla data di entrata in vigore delle leggi di 
cui al comma 1 continuano a osservarsi, nelle ma-
terie ivi indicate, le norme vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge costituzionale.
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